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Triî mhe , , . , . , , 4 
' Pel «Il Stuti dell'Unì»!:!. uciU<;, 

Ann» . • . . . . . • ; . ' . . . • . b!s8-
ibu.wir« • MitVili» itt pKitiam<n«'. 

Un minifr» «f)iant* pKM»lni..S, 

UiecSòn» ed ÀmmifiiDUaElane 
Vi» PiiUUiut ,N. * 

Udine - Anno XIV - N. 8H. 

I N S E R Z I O N I 

In te'u patini, lotte U txat, d«l' («ante 
Ottamlma, NditgMiiic &l<Miiri»iM t 

Blt̂ HuttiiaMir'.' ; lOut tK 
P«T' ito*»'. . 

Xc ()n><>i> jkt^nk • • • , 1 , « r < -i,* ^^ 
p4r pli liìsefKlnni .pr«ni da, aau'raalnl 

SI nnd< <ll̂ 8ai«>V<4, alla Mrtotetla Bar-
liaiMti e' ptMM' l'prtniiipall taUiMU 
ilB numarg arralrattlCnlailAl W. 

' (fsirto 'etiniyjtk'̂  oèil U»É!jgtk' 
•AwaaaaMhit» iiMiiinii 

L*Inghilterra e la Triplice 
Sdrivoao da Londra, 11 aprile : 
«La atatopa iogleae segue in (juesti 

giórat eoo gi-Aadé loterosae il viaggio 
dell'lmperatore'GugUB'.mo; ed il oun-
7égno"(l'̂ l Sovrano di Oarmania col So­
vrano d'Italia, e .l'Altro successivo fra' 
Oagliyiniu 6 P^anbesco Qioseppn, sono 
soggetto di cotnmepti di ogni dpesie. 

I o'pi'tìspondéatl (ìoi 'dai grandi gior­
nali l'del TiWs, delio SftjVirfacS, del 
Daily Netos, eco., da Vienaa e da Bof-
lino, contlnuaDo a trasmettere telègra-
ficambhte le impreisidol o la prevtsioai 
in proposito di qaqt duo graiidi' ' caqtri 
politici j e tutte questa aotizls e quÈ/sti 
c'obmeatt ven^dtio a oostitòira attual­
mente, nel giaraalistna uaa fubrica ape-
oiàtej ih'e potr îbbe ss'sérè intitolata: 
< Lo relazioni fra la Triplice e l'Inghil­
terra », 

'Quieti sî oo attualmente queste relazioni; 
come si vanno esse modificando a rior-
dióBDdo; quale tìèsotto stàbile' prende-
rdnno dopt) i'cànvegDi della Triplice? 

Còme è noto, alcuni mesi fa i rap­
porti di cui parliamo entrarono in una 
fa'se difficile, e s'Intricirooo atrana-
mente. 

La''Qbrmanla aveva già, al o^nchlu-
dersl della pace nell"Estremo Oriente, 
agito apertamente contro l'Inghilterra, 
appogglabdó la Francia e la Russia' e 
facendo cbst'otteilére alla diplomazia di 
queste due Potenìie una notevole vittoria. 
Èra già un precedente importante ; ma 
di valore inferiore ad. altri fenomoni 
che seguirooo poi : la questiono armena 
e qiièDà' della Rupubblicsi sud-africana. 

L'ImpoftaDM' ilei fenomeno dipioma-
miiticò sviluppatosi durante i sanguinosi 
avvenimenti d' Armenia, sta' nei ' fatto 
della ^cissiò'pé cl)é esso provocò nella 
Triplice. Mentre infatti nella questióne 
dell' Estrema Oriente, i' azione . delia 
Germanici fu iipiontanea, lìbera ed ìndif-
fere'iiié'alle'alti'tf'à'Be Pbtstfie' sue'al­
leate ; nella questione' armena essa venne 
invecei'a cotìtrastàre apertamente col-
l'à'zione'déll'Austria e dell'Italia^ 

Queste due Ptitenze, come fu -dimo-
atrato già dai Libri azzurri presen­
tati al Parlamento inglese sulla que­
stione armeo/a, aravano io-proposito'ac­
cettato Intèrliifonte il programma di 
lord SalUbury, e si' apprestavano ad a^ire 
in conseguenza, quando ad un tratto 
il^'cchtegóD della' Oetmania tagliò loro 
la strada. 

La potenza leader, infatti, della Tri­
plice, dopo alcune settimane di 'conte­
gno indifferente', cominciò ad appoggiare 
la diplomazia l'usso-franc^s'e, parallz-' 
za%do r azione delie alleate ed isolando 
cosi l'Inghilterra. 

Venne poi la questione del Transvaal, 
ohe, grazia al famosa 'teledramma di 
Ouglièimo, diventò improvvisamente una 
quastiojie.. speoiale aoglogermaaica,. E! 
K'fcbaW|làir!«'4illte;-;f«jftifcStìaWà;ira,-
portantissima, di tutti (][tî niV}el2ti!)>'fit'>l 
fu di creare un^ éituazioue. Internhiio-
nàie iSfitto tmoVà i complicata, il ca­
i-attere'saliente della quale era che, 
mentre l'Inghilterra 'ai trovava in ot-

pllpe, e con una.di es^e auzi,ipfa^^pmd!i 
pqjitioi. ri^u^rdo ai Mediterraneo ed alla 
sfera coloniale dell'Africa,-est,' con la 
terza,inv^ece di queste Potenze si tro­
vava quasi sn'.l'orio della rottura delle 
relazioni diplomatiche, come dimostra­
rono i documenti di recente pubblicati. 

Questa situazione illogica, pericolosa 
edi'tmStoszzItote.'ptioivèBò "iBBgMSe sva­
riati > oSdimttttH i c'inón < 'o' &> 'da'*, uierarviii 
giiars«ne..Ohe cosa potrà uscire da que­
sto ' contrasto, da questa grave . spolsta-
mebtO'di equilibrio'che'tocca'quasi tutte 
le Poténife europee? 

Ecco r interrogazione «ho fu-per un 
momeutp,..,nella, mente, di tutti od alla 
qaSLlé, ^afii'éro''àà\?ì|i'Tisj)'cf8té'}>|fi'^?àne. 
''A!flun,i profetizisarpno ch^ né'sarebbe 

dfrfiràtù lo''èf.icslp, dalla Ti'iplice, non 
pp^endà.ì'ItUia .sacWflcare al capricci 
«d alle,/Velleità della, politica coloniale 
gèriuanica, che' meite la 'Germania iq 
contrasto coli'Inghilterra, Ib sue buone 
ret"^io8l^Btp-qSw^'m'-'''l'''*afflBi|gr"6!l8 
ne deriva M I , ,Me|ktarj;aBao, e conget­
turarono intor&b 'àrik fòrioszione di una 
nuova Triplicb', obe avrebbe compt'esa 
r Italia, r'Aifstria e l'IBghilterr'a, 

Altri credettero invebe che la solu­
zione nnica sarebbe alata l'adesione'del-

l'Inghilterra .»ii'alleaii/,a franco russa, e 
gli accordi conohiusi fra la Fraiicla' e-
l'Inghilterra a proposito di parecchie, 
vecchie questioni culonìali asiatiche ed 
africano parvero per un mament'i pre­
parure la strudaa questa nuova fusione. 

Ma tutte le profezie, le Ipotesi fatte 
nel menilo diplomalico, hanno questo di 
debole, che. men.tre,', enea , songouo e si 
sviluppano sui fatti e le condizioni pre­
senti, altri •fatti"st''pi%s«fftiÌ'S, altre con­
dizioni si maturano, portando io questi 
calcoli altri fattoH ohe modificano pro-
foudamante o rovesciano addirittura 1 
risultatj»pre»I»iM '' • ; •.. ' 

Cosi ò avvenuto nel caso presente. 
Mentre gU< astrologi delladiplomazla al­
manaccavano sapieptemonte, e già cre­
devano di tenere al fondo dei loro cal­
coli complicati l'inafferrabile î uturo, 
vennero i fatti d'Africa a scompigliare 
le.lare cifre. 

G questi fatti, toccando gli interessi 
italiani proprip,.nel puq'tq, in .c^i^^i sono 
più connessi con quelli dell'Iiighilterra, e 
portandolqSJtìrfi'ì'l^'fltMri'jhid un'azione 
di appoggio pratico e reale; disarmarono 
la Oermania, la quale non poteva con­
tinuare io uu contegno ostila verso una 
Potenza che nel porgere la mano ad una 
sua alleata, la porgeva nello stesso ti>mpo 
Indirettamente-ad essa. G la Germ>nia 
rioiinobba ciò, e, cóutr'o U llussia è la 
Francia, facend-j uno strappo ai sistemi 
d) > 'paittlj»a- - ò'dlMiàie - retfentnmeatEt • da 
essa stessa inaugurati;-'8tazìbnò'>!fnari' 
ziariamente quella spedizione nel Sudan 
che per l'Inghilterra è stata diplomati­
camente una vittoria insigne. 

Cosi la forza dei fatti ha ricondotto, 
malgrado la .volontà degli uomini, a 
quel riavvicinamento fra l'Inghilterra e 
la Triplice, cliO'per Canti anni ha co­
stituita il perno delle politica europea, 
assicurando la pace- e tenendo a freno 
l'iatraprendenza irrequieta della Francia 
e quella ostinata delia Kussia. 

Ora, sarà.questa riavvicinameuto uu 
fenomeno fuggevole com'i i ootitrasti ed 
1 pencoli di alcuni mesi or sono, o verrà 
considerata e fermato definitivamente 
nei nuovi accordi che stanno per ^sere 
presi- pel riunovamuoto della Triplice! 

Ecco il tema-dei commenti dt questi 
giorni, a cui iioiaccennato. Le opinioni 
a-questa riguardo sono multe e contra­
stanti, e mentre alcuni affermano ohe 
l'Inghilterra non uscirà nammanco in 
questa occasione propizia dalla sua pò-
litica di riserva solitaria e non assumerà 
in nessun modo impegni definitivi, altri 
credono invece che esaa non rifuggirà 
dal prenderà impegni di mutuo giova­
mento. 

Affermazioni e -negazioni queste che 
non hanno.-che un vaiare multo rolativo, 
e che ai riferiscono adi una questione 
truppa larga e complessa. Quella invece 
ohe SI può afi'erinare e che consta, alla 
persone bene inffirmate, 6 che l'Italia 
e.l'lugjiiilterra, essendo- onmai entrate 
in un azione comune,- se non unita, 
nell'Africa est/ azione ohe. rende neces­
saria la permanenza delle migliori re­
lazioni fra le due Potenze, nei uegaziAti 
preliminari alla rinnovazione del trat­
tata della Triplice, il Governo italiano 
ha tenuto ounto di ciò, ed ha, in pro­
posito, presentata e fatte apprezzare le 
sue ragioni alle due alleate.,» 

Ancora ii convegno dì Venezia 

CoMeMi gel trliiill!!! mascato, 
Teli^grafano da lioma, 1*3: 
< SI cuinmeuta moltissimo la man­

canza di brìndisi al banchetto di 'Ve­
nezia di ieraora. 

Si attoodevtuu curiosamente i brin­
disi, sperando die d(;ssera qualche in-
dicazidne sopra la vera situazione inter­
nazionale. Si soppone che romissioue si 
dove in parte,ai fatto-che re Umberto 
lìoo, avrebtie potuto parlare senza allu-
dire ai gravi avvenimenti d'Africa. Oome 
capo dell'esercito doveva .esprimere il 
desiderio della' rivincita, che avn'bhe 
dispiaciuti,) al' Gabinetto, mentre non po­
teva alludere alla paca quando le trat­
tativa non prooedQuo. 

Evidpnti'm''iite si voUc evitare la ri-
poiiz'dne di quanio nvvi<nno a Napoli, 
alla partenza della divisione Hfuaoh, 
quando si fece pronunziare al re il di­
scorso ohe. SI, tfp.va, iu ,ooRtraiid|Mon6 
con In-ji'alitich-i Biigdita du'.nitb^iiirki-
nistero, dopo Adua. 

D'altro canto si dine che Guglielmo 
non desiderava di furo dichiarazioni so­
pra la situazione ìnternazionala prima 
di vedéro l'imperatore FfVndosoo Giu­
seppe s di cunsultarin circa le modiS-
casioiii ai trattati, progettate con re 
Umberto. 

Si commenta anohe molto il fatta 
che dopo l'iooontro fra Ouglielmo e il 
cardinale Sanfelice, e la visita del prìn­
cipe Enrico in Vaticano, il cardinale 
Sarto, patriarca di Venezia, abbia mo­
strato di ignorare la presenza di Gu­
glielmo a' Venezia. » 

GLI AVVENIMENTI D'AFBIGA 

PEI CREDITO FONDIARIO 

Alla riapertura della Camera l'ouor. 
Guicciardini ripresenterà il disegno di 
legge per il credito fondiario, il' quale 
è stato in alcuui punti lievemente mo­
dificato dal Sanalo. 

Il ministro desiderando ohe la propo­
sta di legge; a, facilitare i mutui fon­
diari possa andare in vigore al piii 
presto, pregherà la Camera di amo^et-
torne .ruiigeaaa,se..di .afftiiaruo l'isame 
alla Commissione, che ebbe già ad ;oc-
Quparsi. delio stessa progetto di legge. 

A ldd i i i z l r inq a m e n t l t a 

Washington 13 — Non ha alcuna 
ombra di fondamento la voce cdrsa thè 
il ministro degli eeteri abbia .mandata 
una nota all'inviato amerrcano a Ma­
drid, Taylor, nella quale propone la 
mediazione degli Stati Uniti nel con-
ilitto fra- la Spagna e gli insorti cubaoii 

mm LESQEB], 
Trent'anui di pace hanno disabituato 

dall'apprezzar'e serenamente quanto si 
rlfèVlsoe aid una guerra. • ; 

Quando si è saputo òhe il coloimello 
Steraoi,' il S del corrente aprile, attac­
cando improvvisamente, con 2500 uo-
mibi, 50()0'' e più dervisci mossi contro 
un battagliane indigunu lasciata a guardia 
di Sabderiit, li aveva battuti obliligan-
doli a ritirarsi,, parve quasi che si tossa 
ottenuta sui dervisci la rivincita della 
sconfitta patita' nella conca di Adua, 
ed il valoroso colonnello dei bersaglieri 
già vincitore a'Mili Marat, fu salutato 
con entusiasmo quale rivendicatole della 
nostra gloria militare: sV disse perfino 
ch'egli aveva data uu' gran colpo alla 
potenza del C'alifa.-

Il giorno seguente, il colonnello Sta-
Vani, convinto òhe, gli si presentava 
l'occaslnne di falla fluita con i dervisci, 
tornando a batterli iìnmedia'tà'cèote', 
ancora sgomenti dalla perditi).. sofferte, 
li,attacca nuovamente nei, loro,tr|nce-
ramé.'iti e nélfa' boscàglie di' T'ùc'ril'f. 
L'assalto è condotto con ìmpeto bersa­
glieresca: la resistenza è accanita; 
quattro ufficiali cadono morti combat­
tendo, altri rimangono feriti. 

Pare che l'obbiettiva di sloggiare 1 
derviaoì dalla loro posizione non sia in­
tieramente raggiunto, ed ii calonneilo 
Stevani, congiungendo la prudenza al­
l'ardire, come deve fare un buon co­
mandante, per non aumentare le nostra 
perdite si ritira dentro Cassala, convinto 
però di avot messo il oomico in coadi­
zioni tali da uuii resistere ad un secondo 
attacca, che, non ha luogo per ordine 
superiore. 

Basta cho l'operazione del 3 nun sia 
in apparenza cumpletamente riuscita, 
perchè l'entusiasma di vontiquattr'ore 
prima sì oiinbi in sf'igo di- amari rim-
proveri. Si- parìa subito di sostituire al 
colonnella Stevani un altro officiale 
superiore nel comando delie truppa in­
digene; gli sì getta in faccia l'accusa 
di aver tentato l'attacco del 3 per 
soddìsfazioue di vanità personale! 

Inutile insistere sull'a leggerezza di 
questi giudizi precipitati. 

U t t r A con m ei miMstro italiu 
' Il corrispondente romano della Neue 

Freie Presse riferi.'ice il. sunto di un 
colloquio lÌA lui avuto con un ex mini­
stro del Gabinetto Crispi, 

L' ex ministro disse che la situazione 
in Africa ò assai fosca. 

Parecchi altri Ministeri saranno in­
goiati dslla Sfinge africana. 

Rudinl avrà ora rioono.soiuto che il 
Gabinetto Grispi non fflbe uìia'pdiifica 
dì espansione, ma agì unicamente potto 
la ferrek pressione della necessità. 

Altrettanto avverrà al Crabinetto liu-
din'f, il cui programma africano si mo­
stra 'già ora in gran parto ' inattuabile. 

L'ex ministro dichiai'ò assodata in 
dubbiamente la partecipazione della Fran­
cia nella furnitura di armi à'Menelik. 
L'Italia a l'Inghilterra hanno prove in 
mano. 

Quando una di queste spedizioni venu» 
ufdélalmenle cnustatuta, il Governo ita­
liano fece rimostranze diplomatiche, ma 
il Governo francese assicurò che quelle 
armi erana destinate alle sue truppe in­
digenî , e il Governo italiano dovette con­
tea tarai'J dalla--spi 8g».Jìondi-per-esltfcro 
nn'aperta rottura. 

Le autorità francesi dì. Gibuti si in­

caricarono di far pervenire a dssitiiia-
zìone le armi inviata a Menelik, e que­
sti ricevette, mentre ora iu marcia, mi­
gliaia di ottimi fucili, con cui dècimo 
ad Adua le truppe italiane. ' 

L'ex'ministro confermò ohe Orispi 
aveva autorizzata B.iidis9ara a sgom­
brare, oooorrando, Csssala. 

B A R \ ' r i B H I \ M A S S A . U A . 

I n t e f e s a n n t t p a r t i c o l a r i . 
Telegrafino d.i RMU.I, 1 3 : 
« Un sott'uf ficìaie reduca da Massaua, 

racconta ì seguenti particolari intorno 
a,Baratieri. Questi si recò già due volte 
a vìsìlare i feriti ricoverati' nell'Ospedale 
di Massaua. Si intrattenne al letto di 
coloro che oanoaceva peraonalmeote, in­
formandosi delle loro ferite ed invitan­
doli a •farsi-coraggi»ed adperara nella 
vicina guarigione. Parlando della terri 
bile acoufitt,a, SI limitava ad esclamare: 

— Fu davvero una grande disgrazia I 
(>,h>gi»ad«.dugr»2la I .Ma«fu,.dea.tiiiuJ. 

Non una parola acceamiute alla co­
scienza del suo errore; pareva che in­
vece di essera stato capo dello truppe, 
fosse stato, un subalterno. 
•, Il 'cd'̂ jt̂ 'gnl) 'dei ' soliiiiti, àjj.phq in ,qu,a; 
sta imbarazzante occasione, ò stî tqipjje.gV 
didoj nessun mormorio, nessun atto m'en 
che rispettoso; i feriti die già stavano 
-Meglio,-seduti' sul latto, lo óalùtlvàuo 
militarmente. 

Baraiieri è diventato quasi tutto bianco; 
la sua andatuca, pri,ma,oosi frinpii, 'si 
ò. fatta baccàiladte ; reieganteipince »%et 
d'oro ò stata sostituito 'con un grossa 
'paio 'di occhiali fissi, che -lo fafado' s,^-
parìró iincho più vècchio. Pà'rlà pochis­
simo. Seguita a scrivere multo; mandò 
voluminosi ma'ios,Cl'i-tti. lo Italia». 

Le infam.ie.dl^:^^|]^,)tt^nelik. 
Altri partlcoUil i&ieiagDa&tleaimi 

dell» ViattagUa di Adua-

Lst'MliìiS'éMe'ilei lÉHeriti, 
i^ercateliinar;'» nella. Tribuna sceno 

di barbai<Ì4 dlilùeuelik coutro-1 nostri 
ascari. Circa cinquecento d'ordine dì 
Menelik ebbero mani e piedi tagliati. 
Poichò manoavano ì pratici dì amputa­
zioni, cosi furono tagliati a colpì di scure 
e d'accetta. 

Molti sono morti, alcuni hanno potuto 
guarire o' vagano -ttbgli' accampamenti 
scioani elemosinandu. Qualou'io con mi 
racoli di energia ò riuscito a tornare. 

Questa pena, contrarla a tutte le'leggi 
etiopiche, venuo inflitta da Menelik a 
scopo di ìotìmidazìoue ; ma l'efi'etto fu 
contrario ; sulle prime gli ascari hanno 
provato alla notizia un dolorasi) stupore, 
seguito da una grande irritazione. 

Gravissima'èi la sorte dei;;aostri-pri­
gionieri; la maggior parte è raccolta ad 
Adua, dove funziona un posto di me-
dicazioue, diretto dal capitano modico 
Dabbensia, pure prigionioro ; difettano 
di mezzi e di viveri. Il fetore dei ca­
daveri iusepulti appesta l'aria^le acqua 
sono pure. Inquinate. 

La mancanza di. vìveri'-costi'inge 1 
nostri feriti ad andare alla', cstcìtà- di 
porta in porta: i prigionieri sani sono 
invece avviati allo- Scioa. 

Mercateili narra atti splendidi di co­
raggio delia colonna Albertone, formata, 
come à nato, degli indigeni e di quattro 
batterìe, di cui due bianche. 

Accenna molti episodi ed atti di co­
raggio dai CEtpitani Henry, Fabbri, Gian-
chiuì, e dei tenenti Cardslla e. Pettini, 

ufficiali ilella bittaria Maiotto, della 
cai rourln muncano 1 particolari. Mer-
oatalli dice che si videro tuttj fermi at 
loro- posti, fino all'ultimo manraato. Dei 
120 della batteria siciliana, ne rima­
sero soltanto ventisette. 

Narra ohe il battaglione Qalliano che 
saliva di corsa a prendere posizioue, ti 
avvolto dagli scioani, padroni del luogo; 
in venti minuti iLbaUagliooe'Bcomparvei 
Oi 2S uffioìali, ne sono tornati quattro. 

Dei prìgionìeri,i,che erano 1500 blan* 
chi, ne sono torcati 600, 
I Mercateili narra, che OalliknQj ferito, . 

era alato fatto prigioniero; disgt^iatai 
inente capitò in xakvto del fikaurari ohe 
lo aveva accompignato col battaglione 
sd Ada Agamus dopo, Uakalò. U.fitkn-
rari lo riconobbe, e per i dispf'ezzo .dia. 
segli: n Adesso ahe non tei fiii'mag­
giore ..porla qtiBìlo >; a volsra diirgli 
una piccola ghirba di aoqtia eh» sseo 
portava. Galliano sebbsoa,-farito rtbel-
lossi e il fitaurari lo uccise. . 

Impossibile rifarire tutti gli atti di 
coraggio. La narraziona emazionante 
occupa quattro fitte oolaaae.della iTri-
buna. 

Il-colonuallo Aìraghi, vecchio e.con 
un occhio di vetro e l'altro .miope, oea-
dusae il reggimento sei volta all'assalto 
alta baionetta,. Alle clnqua.av^va, an­
cora soldati d'intorno sh« lo accompa­
gnavano e la difeud^vauo. 

Durante la ritirata egli lera-alla coda 
0 si fermava ogni tratto quando l'in­
seguimento facevasì . più accanito, dv-
candu: Ragazsi,. alt; fronte indiètro; 
alzo cinquecento metri; fuoool ., 

I soldati si . fermavano,, ma II fuoco 
qualche : volta : non focevasi a cinque­
cento metri. Il nemióo ,«ra troppo vidino 
e bisognava respingerlo a|ia bat-onstta ; 
ì aolflati ^ seguivano il aoloBoella gri­
dando, Vwa Airaghi; mentre lai sem­
pre calmo riprendeva la marcia confa­
bulando COI sup! soldati, dics.i]do; NienteI 
stavolta le, pre^inrno noi ,\, que^i'.al-
tra gliene, meneremo. K poi ,a me^is 
vnoe. un ufflomle lo. avevai s^glitp . ag­
giungere: Se saremo meglio ooman-
dati. Ma oltre ..all'ufficiale anche i 
soldati più vicini av^yî no sentito, a qual­
cuno ha risposto :, ^i, «fi .m^ '̂i'o comiltt-
dati, se meglio comandati. Airagni.è 
morto durante una di queste estreme 
difese, mentre faceva , coronare un, ci­
glione da una trentina di uomiu), .per 
proteggere la oolonna qhe sialloatanava. 

L a rigirata, dt)l €iér,vl«iei« 

augi i u l t imi ' co inb^t t iment l . 
Dal c a i n p o s c l o a q o . 

II colonnella Stevani. telegrafa da 
Cassala che i dervisci-seppalliroaa 300 
morti. LH fuga dei dervisci fu praoipi-
tosa,-'sebbene < fossero stati rinforzati 
mentre ferveva II combattimento, da 300 
cavalieri, reduci dalla razzìe .fattoisuì.-
l'Omtul. Questi furon» costretti ad ab­
bandonare il bestiame razziato a nord 
del monte Mocrain. 

Stevani annuncia che ha fatto ÌDoen-
diare il campo dì Tucruf, Questo lera 
molto esteso con tre ordini di trince­
ramenti. 

Ni.>lla sera del .6 sì incendiò l'altro 
campo a Qulusit. 

La perfetti regolarità delle trincee 
attorno a Gassala dimostra che i detv 
viscì avevano l'inteczionoidi, assediare 
il forte. 

Gli ufficiati feriti migliorano. Il co­
lonnella Stevani nel combattimento de! 
3 disponeva -di 2500 fucili- a quattrp 
pezzi di artiglieria. Il semioo av^va 
5000 fucili e OOO-ca'/aliari. L» ' (S>.val-
leria, baggara circondò- la' fanterìa ,del 
dervisci per evitare djî przlioni. II.nemico 
durante la ritirata lasciò per.vìa molti 
marti e feriti. 

Un telegramma del ministero delta 
guerra incari"aya il generale Q^ldissara 
di rimettere al colonnello Stevaoì, l'ffn-
comio del Re par le sue valorose truppe. 
B'ildìssera telegrafò: L'enoomjio del Re, 
mentre è il più ambito apmpeasa, p?r 
lo truppe combattenti attorno a Cassala, 
è stimolo a tutti a compiere il proprio 
dovere in o^ni circostanza. 

Secondo notizie attendibili, Menelik 
si troverebbe ad Autalo. Nella marqiji 
di ritirata l'esercito scioano sitbl-, malta 
molestie dai contadini ribelli, che . osr-
cavano impii,droairsi, dal bastiamo, di­
sarmando ed, uccidendo, 1 rltard,atar>i 
tanta ohe Mangascià fu ooatratto a re.-
starseiie indietro coi suoi, per com­
battere I ribelli. 

Il capitano medico Albazio iolorfu,'* 

http://ASSA.ua


IL FRIULI 1 
da Adua ohe il capitano Nobis, ohe,si-
erodeva morto, è invece gravemente 
ferito. Il tenente Cimino 6 prigioniero. 

LViinnunzio dato ad Adua da Baidis-
sera dell'arrivo di ortopodici riempi di 
gioia l'animo dai soldati indigeni muti-
luti, olle sono oiroa una settantina, 

Baldissera sta oonceutrando lo sue 
forze a Onda, Haiai, Sagaoelti e Adi Caji. 

IL PAESE D i CflEREN A CASSALA. 
strade e vllliiersi* 

bieco alduut aenni sul paese ohe si 
stende fra Ghereu e Cassala, e sulle strada 
che lo attraversano, aenni che saranno 
ora utili per seguire i movimooti delle 
nastra truppe, colà impegnate contro 1 
dervlsoi. 

La regione che si estendo fra le due 
suindicate looalitiì è Quasi tutta com­
presa nel bacino del Barka, grosso tor­
rente che, aoendendu dal Dembelas, 
scorre al Nord verso il Mar Russo. W 
una contrada frastagliatissima, intersc 
fiata da numerosi affluenti del Barila, 
e percorsa da catena di monti e di col-

. line, che formano spesso degli stretti 
passaggi. In certi luoghi si stendono 
vasti altipiani, ricchi di pascoli, e di 
cultivaisionl, 

Io generale il paese presenta la oon-
figurazione di un immenso ventaglio, 
ohe va restringendosi, e nello stesso 
tempo abbassandosi al nord, mentre al 
sud ai collega con l'altipiano abissina. 
Tutte le acijua ohe vengono a tagliare 
lii via Cberen-Cassala corrono al mar 
Itosso per mezzo del Barka, eccetto 
iiuelia ael torrenti che si trovano dopo 
il Khar Baaoia, le quali ssi.rrono al 
Nilo per il Qascb, essendo appunto poco 
lungi da Sabderat lo spartiacque fra 1 
due versanti. 

K' attraverso questa regione ohe si 
svolge, con andamento generale da est 
ad ovest, la strada carovaniera da Oite-
reu a Cassala. Questa via, lasciando 
Oheren — a cui si acceda da Massaua 
per due diverse strade, di cui la mi­
gliora è quella ohe risale la valle del 
Lebka — scende per la stretta del Sagù. 
A mezz'ora da Cheren si entra in una 
gola che si percorre in circa 20 minuti 
su dt una strada quasi carreggiabile. 

IJsoiti dalla gola si giunga in breve 
ud Ashidireh, ove soovi due pozzi, oon 
acqua non multo abbondante, e quindi 
ad Adarl6, alla confluenza d> vani tor­
renti. 

A circa Id chilometri a ponente di 
Adartè, presso la confluenza di duo tor­
renti, travasi la località di Agotdat, ora 
fortificata. Proseguendo, si entra in una 
ragiona di arida colline ricoperte di mi­
mose disseccate, e di piante spinose. 
A destra si innalza da lungi il vasto 
altipiano di Uebra Sale, ancor poco a-
splorato, a sinistra colline sabbiosa a 
perdita di vista. 

Bau presta si scorge la vallata del 
Barka con la sua ricca vegetazione 
tropicale, si attraversano alcune bosca­
glie, nella quali non sono rari i leoni 
ed i leopardi, e si giunga sullo sponde 
del fiume, o meglio grosso torrente. La 
strada che lo costeggia non presenta 
difficoltà; ma quando piove il Barka 
diventa per qualche ora nna fiumana 
impetuosissima, Scegliendo però le ore 
di marcia, non bavvi alcun pericolo. 

Lungo la ourva ohe fa il Barka In 
questo tratta del suo corso s'incontra 
uu villaggio di Sulib, ed a circa 35 chi­
lometri sud-ovest da questo punto, Bi­
scia, capoluogo dai Barea, io mezzo a 
fertili monti. La strada da Sulib pro­
segua lungo al Barka per Amadib fino 
a Uaogat u Uuukuar, villaggio dai Beni 
Amar, poi attraversando il torrente si 
arriva in quattro ore di marcia ad 0 -
bar, località ricca d'acqua. 

Dì qui, attraversando il torrente Ga-
natad, che scendendo dai monti dei 
Barca, passa pel piano di Serobeti, si 
giunga dopo 34 chilometri a Daga, luogo 
abbondante d'acqua e di bestiame e con 
clima franco e salubre. I>a Daga la via 
risale la vallata del torrente Hauusclieit, 
poi invece di dirigersi ad Algbadèn, che 
è più al sud, volga verso ponente e 
raggiunge il (orrants Baacìa, ove si trova 
acqua abbondante. Di qui sì prosegue 
pel torrente Fetai, e si giunge dopo po­
che ore di marcia alle gole di Sabderat, 
ed al villaggio omonimo, posto sulle due 
rive del torrente Aboè, ai piedi dai 
monti Horat e Scerafa, che formano 
una stretta di graiide valore strategico. 

A Sabderat si riunisca pura l'altra 
strada, che stucoaudosl dalla prima a 
Sulib, passa per Biscia, par il piano di 
Serobeti, ed il villaggio di Àlghed6n, 

Questa via attraversa uu tariìturio 
assai più montuoso, che quella da Sulib 
a Sabderat per Daga, ma abbrevia al­
quanto il percorso. 

Da Sabderat a Gassala la via è buona: 
si segue per un tratta il latto dell'AhoS, 
fiancheggiato dalla breccia granitica per 
la quale sbocca nella pianura di Gassala, 
quindi, percorrendo questa pianura de­
serta, si entra nella città, ohe ci<me 6 
noto sta ai piedi settentrionali del monte 
che fort» il sao slat to ; 1 i. 1 ì ' 

a sud, si stendo la regione di Teoruf, 
ove I darvisni hanno ora posto il campo, 
mentre il forto di Cassala, che porta 
il nome di- Oaratieri, è al nord della 
olila, ed il moote Moorao a nord-est. 

A comodo del lettori aggiungiamo 
qui le distanze approssimative del per­
corso M3s.;aiia-Sa8Sala. 

Massaua-Choren per !a via de! Labka, 
oh. 241 ; ChuroD-Adarté, eh. 88; Adartè-
Agordat, oh, 19; ARwdat-Sulib, eh, 25; 
Sulib-Dangat, eh. 20; DangalObar, oh, 
26; ObirDaga, oh. 34; Daga Khor-
Basoia oh. 43; KLhor-Bascia-Sabderat, 
oh. 35; Sabderat-Cassala, oh. SO; in 
totale circa 54S chilometri. 

Gifllio Siisoii 8 r e m i l o italiano 
Ai giudizi pubblicali sull'esercito del 

dito paese dall'on. deputato Macola ed 
a quelli del corriapoodento romano del 
New York Herald, edizione df Parigi, 
poniamo a riscoutro questi altri espressi 
da Giulio Simun ad uno dei suoi amici 
d'Italia. 

Ecco che cosa scrive il celebre scrit­
tore e statista francese: 

< Io non posso più leggere i giornali; 
& già molto se 1 miei occhi mi permot-
tono di scrivere a tentoni. 

« Io però mi faccio leggero tutti 1 te­
legrammi relativi ail'Abissìnia, che mi 
cagionano un'angoscia mortale; cosi ho 
appreso che io quella parte di mondo 
si è fatto prova di un coraggio eroico. 

« li vostra esercito tuttavia non ha 
bisogno di dar prova dal suo valore, che 
tutto il mondo gli riconosca. 

« Sapete che i seotimanti di profonda 
simpatia, ohe vi esprimo qui, sono quelli 
di tutti ì miei connazionali. 

< Si pud disapprovare la politica co­
loniale d'Africa; ma non c'è che un 
grido, come non c'è che no cuore, da­
vanti la sventura immeritata dal vostra 
valoroso esercito, » 

Su questo raffronto i oommeotì, che 
naturalmente scaturiscono, sarebbero 
troppo acerbi e soottanti, e però ce ne 
asteniamo. 

Tutti gli italiani che hanno cuore di 
patrioti, vistisi tanto atrocemente e in­
giustamente attaccati nella loro perso-
nifloaziune pù cara a più vitale, eh'è 
l'esercito, a l'Europa imparziale, sa­
pranno fare severa giustizia delle inten­
zioni che insp rdrono quegli attacchi. 

Dieci anni d'esperienza oonformano 
l'efficacia delle pillole di Catramina nella 
tosse e nei catarri. 

CALEIDOSCOPIO 
CrotìMÌii trìu)ina. 
Aprile (1332). !a PordsniiDe ha laogo nn eoo-

vsgDO tra Federico duo* d'Austria a Fsderioo l i 
Imperatora. 

K 
Un p«a8i«ro al giorno-
A corte doqaa importa pOQO di QHftre «matet 

basta loro dì eisera preferii*. 

Cogmiìom atili. 
Sifimo in pricserara o psredolil atino di 

• pargami il aansoe ». «ome dieono, con abomi-
navolì docolti. Qaal cbe si può fare di meglio 
pai laugue, 6 di respirerà bQona «ria, maoveni 
molto, « ntj(rir«i eoa sobrietà 0 sempticiU. 

XJ« iiflng*. Motioverbor 

DDDC? 
Spiflgailóaa dal niooorarbo pr«o«d«ata. 

ABISSIHIA (a hi» a fn i a) 
X 

per flDÌr*. 
Puntoltd) ò richiamato «otto !« armi, « aìo-

oomd ò tm po' mlopo^ va a oompararAÌ un paio 
di occhiali. 

L'ottico gli domanda di qaal grtido li daiìdera. 
•— Da lOldato BODapiice 1 — riaponde PautoUai. 

Penna e Foròioi. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ I i o n e , madioo 
di S. IVI. li RB, ed 1 signori comm. L a i g i 
C h i e r i c i , oavalier prof. R i c c a r t X o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p i t cav. prof. (&. 
M a g n a n i , cav.dott.G. O o l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed In seguito 
a splandide risultanze ottenute, hanno 
addnttato unauimitil per 

TIPO DSICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA 01 PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon S m e d a g l i e d f o r o 
a 3 d i p l o m i ( l ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutifico intemazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, ce'ctembre-ottobre 1894. 
Conoessionariojper l'Italia A. V. Raddo, 
Udina. • 

Si venda in tutte la drogherie e 
farmacie 

PBOVINCIA 
(Di qua 6 A\M del Judri) 

Promariacco, 13 api ilo. 
Polemica. 

No! .^orun^'u/ii di sabato 11 oorrente, 
a proposito dilli desìgnizione del sindieo 
di questo Comune, è CJinparsa una cor­
rispondenza firmata tffli amioi»; ma sa 
tali sono gli amici dèi nostro S, di sin, 
dacu, 6 il osso di rip>itere: < Dagli amici 
mi guardi Iddlol » Perchè questi amici 
si sono dati come si auol dire la zappa 
sui piedi, e di contraccolpo l'hanno dati 
al loro padrone. 

Quando essi hanno scritto che il .li-
gnor Conohione Arturo, da nove mx-ii 
oon rara costanza, abnegazione ed abi­
lità, dirige l'azienda comunale, ad onore 
del vero dovevano aggiungere: con ptxt'-
zialilà non comune, 

Io che ho l'onore di far parto di quei 
molti elettori cho, secando gli amiol del 
prosindaco, hanno < sporcato di bava » lo 
pagina di questa giornale, risponderò 
subito, a con poche parola, alla loro 
triviali insolsaze. 

Prinoìpieró ool dira: In nove mesi, 
avete potuto distruggere /atti, che noi 
abbiamo francamente asserito In pub­
blico? Mail E quanti falli sono provati, 
sono a conoscenza della competente au­
torità, né a farli dimenticare vale una 
debole e raccogliticcia maggioranza del 
Consiglio comunale; non le improperie 
scritte, A meno che meno la vuota par­
lantina degli ìntBressoti presso l'autorità. 

Voi, fedeli amici, dita di non voler 
darci risposta alcuna. Sfilo io; come si 
fa a contraddirà alla verità, quando non 
si ha a propria disponìzione che la men­
zogna a la triviali insolenza? 

In quanto poi a chiamarci infelici, par 
le verità da noi esposta, aspettate un 
pochino, e giacché « azione genera rea­
zione», è appunta alla reazione ohe vi 
attendiamo. 

Si veda poi che l'estensore di quella 
povera corrispondenza ( non ignoto d 1 
resto, perchè parla di messeri, cerna è 
il suo forte), si dedica alla poesia a 
non si cura di noi. E' quello che cer­
chiamo, e sarà tanto di guadagnato per 
lui, poiché i bòtoli, stuzzicati, potrebbero 
diventare bulldog. 

E, per oonoluJere, sindaci In forza di 
legge, che non sinno elettivi, è il Oo-
verno del Re che deve nominarli, e non 
il oapricolo di pochi, e tanto meno la 
reazione. Una dei molti elettori. 

C i v J d a l e , 13 aprile. 

Società di Uro a segno nazionale. 
All'assemblea generale, in seconda 

convocazione, tenuta domenica decorsa, 
l'egregio Presidente cessante avv. Vit­
torio Nussi, si accomiatò ringraziando 
i colleghi della presidenza, il segretario 
ed I soci, dall' appoggio coatautemeute 
avuto da loro durante. la.8Ui lunga per­
manenza nella Direziona delia Sooiatà 
fino dall'epoca dalla sua fondazione 
(1884), dolente di non poter per ora 
continuare a prestar l'opera sua per 
si utile istituzione, in causa delle mol­
teplici sue occupazioni. 

A tutti 1 soci Indistintamente èmolto 
rincresciuto il ritiro dell'egregio avv. 
Nuasi, e tutti augurano che non lontano 
sia il tempo del suo ritorno a capo della 
Società. 

P''acedettera quindi i soci alla vota­
zione par la nomina dei membri dell'uf­
ficio di Presidaoza par il biennio 1893 
1897, e, con piena soddisfazona di tutti, 
riuscirono eletti a voti unanimi 1 si­
gnori: Da Pollis nob. dott, Autonio, 
Dori! Giuseppe, Mesagllo Antonio, Cas­
sio Giovanni e Venjer Oreste. 

Breve nota allegra. 
Qualche noto buon umore - non in­

digeno però — firmandosi il Comitato 
sopra un manifesto-speranza (era varde), 
in nome della moralità a dal prestig-
gio (oon due g), patrocinando la propria 
causa, tentò di combattere a polvere 
d'aròmi, la nostra lista. 

Del resto, che plètora di Catoni in 
questa fine di secolo!! 

Ortica. 

P r o m o a l o n e * Ci scrivano da Buia 
in data di ieri ; 

<Ii ben meritato grado di maresciallo 
dato al signor Minuzzi Marco ex 00-
mandante la nostra stazione dai rr. ca­
rabinieri, è causa del suo trasloco. Oggi 
parta per la nuova destinazione ad è 
certo che saprà per bène disimpegnare 
la sue missioni nel grado che copre, 
come lo seppe fare qui da brigidiere 
ool cattivarsi la stima popolare, col fare 
il proprio dovere manteuendo un ordine 
esemplare nel periodo di tempo che si 
ebbe l'onore di avario tra noi. 

I cittadini del luogo ove sarà man­
dato, avranno ospite tra loro un fun­
zionario serio a da bene. Q, i\ * 

L i ' a r r e a t o d i u n « b u i o » » Ci 
scrivono da Premariaoco, 13 aprile: 

«Ieri aera 1 rr. oarabinieri trassera 

io arresto certo Garlutti Pio, d'aoai 33, 
di qui, perchè trovato la possesso di arma 
insidiosa. Il solerte maresciallo dei oa­
rabinieri di Civid.ila ha fatto molto bene, 
8 spariamo ohe no sor]iraoda degli altri 
di questi Imli, e, giacché rautorlt& lo­
cala dorme, faccia questa bravo tanzio-
nario un po' di repudili, soma ò tanto 
desiderato in paese». 

i t l t t g r a x l a m e n t o » Riceviamo con 
preghiera di pubblicazione: 

« Il sottoscritta Presidente della Con-
gregaziooe di carità del Comune di 
Pelatto Umberto, nel maotra porge le 
sua condoglianze alle signora Toso An-
niua maritata Sonvilla, Toso Rina ma­
ritata Rizzani ed al sig, Rizzani Leo­
nardo, figlia e Konero dalla compianta 
estinta Danzai Terasii vedova Toso, non 
può fare a mono di ringraziare le une 
e l'altra della generosa ed umanitaria 
offerta di lire' 500 delle due primo e 
lira 100 del secondo, depositata in sue 
mani a beneficio dei poveri dal paese. 

Il Praildante 
llansMi Giuseppe*. 

Dopo lunga e triste malattia, all' età 
di anni 24, alla ore 18 e mazza di ieri, 
cessava di vivere 

A r n a l d o I M o r g a u t o 
dottore in giurisprudenza. 

I genitori Alfonso Marginta e Pli­
mi ra Vestarìni, i fratelli Roberto a 
Manlio, le sorelle Emma, Ida, Gina, 
Bica, Ines, ne danno il ferale annuncia, 
pregando essere dispensati dalla visite 
di condoglianza. 

I funerali seguiranno domani merco­
ledì 15 alle ore 16. 

TarMuto, 14 aprila 1896. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

ai paaMaffg lo d e g l ' I m p e r i a l i 
d i G e r m a n i a . Mezz'ora prima dtl-
l'arrivo del trono imperiala ci troviamo 
sotto la tetto!», dova vi sono già molta 
signora e signori, ai quali se ne aggiiin-
gono altri che arrivano continuamente. 
In breve lo spazio di qud dei bicari 
lungo gli uffici e le sale d'aspetto è 
affiliato da un'estremità all'altra. 

Vediamo le tube di alcune autorità: 
il prefetto, il sindaco, una parta della 
Giunta municipale, l'ioteiideate di fi­
nanza. Vediamo il senatore Di Prampero, 
e il deputato Morpurgo, cb'è venuto colla 
sua signora; il maggiore, 11 capitano a 
il tenente dei rr. carabinieri; molti uffi­
ciali. La stampa oittadina.è al completo. 
L'ispettore di P. S- cav. Bertela, coad­
iuvato da due delegati, dirige il servizio 
della forza pubblica, eh 'è formata da 
carabinieri, agenti di P. S. a da una com­
pagnia di soldati del 20. fanteria, distesi 
lungo i binari, dal passaggio a livello 
sulla strada di Palma fino al sottopas­
saggio di porta Cussiguacco. Vi è pure 
un drappello di vigili urbani. 

Tratto tratto s'odono In grida e II 
rumore sordo come di mare agitato, della 
folla che s'è agglomerata all'esterno e 
che vuol entrare. Qualcuno s'ingegna 
a scavalcare lo staccato cho chiuda la 
staziona, nei punti più discosti e meno 
guardati. Vi sono state anch'; delle si-
gnorp, iltrettant'i cornggiose che curiosa, 
le quali si sono date a questa esercizio 
acrobatico, con paricol > di lasciare le 
gonne a brandelli sugli steccoai e di 
ofitrire ai più vicini la vista di qualche 
piacevole,... panorama. 

Sulla porta dall'atrio vengono scam­
biate parole vivaci tra qualcuno dei 
più vicini ed un delegato di P. S. che 
è lì con alcuni agenti della forza pub­
blica per trattenere la folla ed impe­
dirne l'ingresso. Intervengono anche il 
prefetto a l'ispettore di P. S.; ma le 
proteste e le grida sontinnano; e final­
mente il divieto è tolto e la folla ir­
rompe, con impeto nall'atrio, e quindi 
sotto la tettoia, coma un torrenta gonfio 
che abbia rotta gli argini. Si poteva 
lasciar passara tutti liberamente anche 
prima! 

Sono le 31,12 e s'ode un luogo fischio. 
Qualcuno creda sia la macchina staSetta; 
ma invece è il treno imperiala ~ che 
viaggia senza staffetta — il quale avanza 
lento e maestoso sotto la tettoia. 

Quello non è un treno : è una coraz­
zata; è... un Hohemollern terrestre! 

Bìstino queste cifre: il treno si cnm-
pone di nove enormi vetture, tutte 
comunicanti fra loro; è lungo centoqua­
ranta metri; pesa trecento tonnellate! 

La vettura n. 1 cho è dell'imperatore, 
è tappi'ZZ'ita di cuoio chiaro; il gabinetto 
di toilette ha invece la basa rivestita 
di quadri di maiulioa, rappresentanti lo 
principali vedute di Venezia. La vettura 
n. 2, della imperatrice, è guarnita di 
velluta cupo. La vettura ha tra riparti, ^ 
uno dei quali par rloavimaato, decurato 

in oro e illuminata da dioiaaetta globi 
a gas. 

il treno ora tirato da due macohloa col 
numeri 1518 e 1629, ed era scortata dal 
cav. Guglielmi r, ispattore govarnatlvu, 
dal cav. Oattacei capo movimento della 
terza sezione, dall'ing. Valentiuis e dal 
cav. Bottoni, 

Le vetture sono bianche nellii parta 
superiore e azzurri d>i finestrini io 
giù, oon filettatura, oroa'i, aquile e e >• 
rane a rilievo. In oro. 

Tutto il treno era vivamente illuminato 
a gas neir interno, e dietro i cristalli d i-
gli ampi finestrini arano uatata lo cor­
tine grigia, leggere, quasi trasparenti, 
ma oon tanto da lasciar penetrare gli 
sguardi fra lo pareti dalla mobile dimora 
Imperiale. 

Appena il treno ai ferma, scoppia un 
applauso; qua e là si sifaoolano a qual­
che finestrino persane del seguito, cho 
guardano curiosamente la folla; ma la 
vettura ove trovasi la famiglia imperlale, 
ed alla quale si sono accostate le auto­
rità, 11 senatore DI Prampero è il depu­
tato Morpurgo, rimano Impenetrabile a 
muta. 

Dalla folla parta un secondo applauso, 
poi un terzo, un quarta, un quinto ; 
ma... Guglielmo non si vede. 

Frattanto viene oambiati la prima 
macchina del treno, e vi sala l'Ing. Tu­
rala. 

Sono le 31.19; la locomotiva fischia; 
Il bianca treno magnifico si matte io 
movimento. Allora ad un finestrino dslla~ 
vettura imperlala, del quale s'è sollevata 
la cortina, appare come una dolce vi­
sione bionda, l'imperatrice. Veste uu 
abito bleu chiaro, cappella dello stesso 
colora eoo piume nere; ha al collo un 
monile di perle. Si china leggermente, 
sorridendo, io atto di saluto. 

Allora dalla folla parte un applauso 
più fragoroso e più lungo; e il treno 
si allontiua aumeutinlo di velocità, esce 
dalla tettoia, a gi perde nell'oscurità 
della notte 

La gente sfolla lentamente dalla sta­
zione e rientra in città, commentando 
l'avvenimento, discutendo se veramente 
fosse l'imperatrice la dama ch'orasi 
mostrata, e qualcuno ajsicuranda di a-
ver visto anche l'imperatore; ma tutti 
dispiacenti che 'I potante kaiser, il 
monarca geniale e simpatico, l 'amoo 
fedele e provato dal nostro Passe, non 
SI fosse affacciato a ricevere il saluto 
cordiale a riconoscente di questi citta­
dini dell' estremo lembo d'Italia, 

l Sovrani di Germania sono giunti 
a Vienna questa gattina alla 10,§5. 

Dopo la partenza del treno impanale, 
all'impazzata correvano due oavalU at­
taccati ad un carro vuoto ed attraver­
savano il cancella della ferrovia nel pas­
saggio a livello venendo dalia strada 
di Palmauova, con grave pericolo della 
folla che veniva dalla stazione. 

Due coraggiosi ; un facchino della ditta 
Anderluni ad un falegname con loro 
grave pericolo fermarono i due focosi 
cavalli a li condussero alla stalla detto 
del Casone. 

Ivi fu verificato che oarro a cav.ilii 
guidati dai vetturale Deslizzi glie di­
pendenze del signor Giuseppa Colautti 
provenivano da Gormons, e che il De-
slizzi ora caduto sulla strada di Prada-
mano dal carro essendo in istato. di 
ubbriachezza. I cavalli quindi senza 
guida s'erano dati a corsa vertiginosa. 

C o n g e d a m e n t o p a r a t o l e d e l 
r i c h i a m a t i . Oh nomini della classa 
1873 dai bttiaglioni 39, 40, o 41, di 
fanteria d'Africa, ^ e furono inviati in 
Sicilia, sono compresi nel congedamento 
ordinato per 11 20 aprile. 

I l n u o v o p r o g e t t o s u l l a l e v a 
m i l i t a r e . Il Ministero ha concretato, 
secondo la sue viste, un progatto sulla 
leva pel 1876, e presentandolo alla Ca­
mera uè chiederà 1' urgenza. In questa 
progetto è fissato il contingente di prima 
categorìa, assegnando il rimanente alla 
seconda come praticavasi prima. 

S o t t o a c H a i o n e d i o f l i e r t e 
p e r 1 « to ldat i f e r i t i i n A f t * i c a . 

Somma precedente lire 8063,64. 
Da Aozil G. B. di Tricesimo ricavato 

da una recita dei filodrammatici lira 
70.70, raccolte dal maestro Garvawni 
Vincenzo a Tarcento 17.50, D'Orlando 
Pietro geometra 5, 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . D'A­
gostini Banco di Udina agente dal cam­
bia valute Ellero, fu par appropriazloqe 
iodebita di circa 1000 lire, condannato 
da quel Tribunale a 18 masi di reclu­
sione. La Corte d'Appello di Venezia 
ha confermato ieri la sentenza. 

D'affittare 
anche subita la casa in Giardino al u. 
15, anche per uso di esercizio. 

Par informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento BardascQ in giardiup. 



IL FRIULI 

C o n c e r t o P o l c t t i » Ricordimno, 
sebbsno non ne sia bsogno, che questa 
sera » ore 9 ha luogo nella sala supe­
riore del Teatro Minerva il conserto dì 
pianoforte della signorina Lidia Potetti. 

Questa eKregla pianista nostra con-
oittidlna, allieva dapprima della mae­
stra signora Andreoli, quindi del prof. 
Totano di Balogan, di cui ci fari anche 
gustafo nna composizione, si presenta 
per la prima vott*''al pubblico. 

K noi siamo sicuri che il anccsssa 
8«ir& pieno, completo. Ce oa affidano i 
nomi della Andreoli e del Totano, il 
talento e IH Cfistariea con cui si applica 
allo stadio del pianoforte la giovine 
aonoertista, l'intelligenza del pubblico 
Udiaess, che lodubbiamonte accorrerà 
questa sera numerosa e scelto, a dare 
il battesimo d'artista alla figlia gentile 
dell'egregio ed amato oav. Francesco 
Poletti. 

B e n e f l c e n a s a » I fratelli Zamperò 
del fu dott. Antonio la memoria della 
defunta loro madre signora Morelli de 
Rossi vedova Zamperò, elargirono a que­
sta Congregazione di Carità lire 160 
(oentocitiquauta). Il P. Istituto con tutta 
ricoQosoerza ringrazi». 

— Un signore offri agli orfanelli del-
l'uspiiiio Tomadini lice 10. Francesco 
LeBkovio, io occasione di una concilia­
zione avvenuta, offri lire 5. 

La Direzione riooQOJcnnte ringrazia, 

A m b u l a t o r i o c h i r u f e l e o » Col 
giorno 15 aprile corr. il doti. Luigi Rieppi 
cessa di dare consultazioDÌ gratuite nel 
suo ami.ulatorio In vii della Prefettura, 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o «Ie l la R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 82, dell'I! aprile 189(3 
contiene : 

— Noi ftloruo 2'1 tiorr., pHMa lì MuDìoipio 
dì Pr«t« di Pordflaoa«, «vrit luogo IMuototo per 
l'appalto dfli lavori di oostrozions di due fat>-
brieatl B4 IMO scaole nello fraaioni di Ghlraao, 
Pnta e Poja. 

— ZaanBt Regina ha aoiMttato, asirìnteresflO 
dei suol Uglì iniaorl, I' eredità abbandonata da 
Vleenitlto Loieuso fu Pistco, 

— lì termino ntito per fare offerte non minori 
del sesto sai boni immobili siti in mappa di 
OìJtia (Aviano^ icado, preiso il Tribunale ai Por­
denone, nel ^omo 2Z oorr. -j 

— Nel giorno ai maggio p. v,, presao il Tri­
bunale di Pordenone, aoade il termine uttlo par 
fare î aamento non inferiore del aeato sai boni 
immolìlli aiti in Forni di Sopra eseoutati a Pa­
voni fratelli fa Davide e loro madre di Forni 
di Sopra, 

» Nel giorno 28 oort., presso 1* Intendenia 
di Kinansa di Udine aeguirfc l'inoanio per l'ap­
palto dalla rivendita privative in Pordenone, n. i. 

— Nel giorno 22 corr., presso il Tribunale di 
Pordenone, segairà 1* incanto per la vendita del 
beni aiti in mappa di San Vito al Tagliamento, 
dl"pertinenaa di Monagasxi Giacomo ed Augnata, 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte atlalooalQ Congregazione di Ca­

rità in morta di 
' Jlavagna Anna: Tonini Oiovanni o famìglia 

lire t. Moro SIITIO I. 
T*rtta Danni ttd. Toro di Feletto: Qabelii 

Giovanni lire 2, Tonini Qiovanni e famiglia 2, 
Cantoni Laziaro I, De Candido Domenioo 1, 
Olivo Oinaeppa 1, Poraglio avv. Angelo 1, Bar-
dnico Lnigi i , Piucolini famÌRlia 1, Bergbini 
Glnteppe 1, Qnidetti Landiuì (jni'io l, Oanciani 
avv. beigi 1, Marzottini Paolo 1, Roceo Oin-
aeppe 1, Oriusii Gioseppe 1, Caoglii Luigi l, 
N. N, 'i. Murerò doti. Gìuaoppe 3, Seaini Vit­
torio I, Billia dott. a. B, l, Nasoimbeni Gio­
vanni e famiglia 1, Puppatti Anna Toso 1, Bal-
dlsaera dott, Valentino 1, Paolini Giacomo 1, 
Celotti ìng. dott. Silvio 1, 0. D'Aronoo 2, D'Or­
lando Toio Gemma 2, Parpan B. e Gompigno 1. 

— Perii Comitato Prot. dell'Infanzia in morte di 
Terwffl Dantul Teso: Bazsi Giaeomo lire 1| 

Rea Gìov. Batt. 1, Flaìbani a Jdartìuoigb 1, 
Nigg C»t\o a C. 1, Dalan cav. dott, 0 . D. 1, 
Liopiari Domaoi<ìo '̂ , Marello Giovanni 2, Anelli 
Monte Giulio 2, Girardiui Marco 2. 

fVancMcAmù Antonietta: Filaferro dott Ga-
gllelmo lire i . 

— Per ristitnto DeruUtte in mor^ di 
Teresa Vanxul Toso: Deotti Pietro lire 1, 

Marxuttini Fabria Italia 2, Danieiìs Angelo 1, 
Lucobeae Giuseppe 1, Zoratti in^. Lodovico 1, 
Contini Antonio e Commi Topolini Teresa 2< 

— Per la Società Badaci e Veterani in morte di 
Toso Daniu! Teresa : De Belgrado co, Orazio 

lire 1, Leatnzzi Lnigi I. 
Zttcwn Aniafmo.' Fabrizzl Giuseppa lire 1. 
Qiulìa Voralo'Slriìiaari: Maria Carli-De Poli 

lire ì. 
— Par l'iztitato Tomadini in morte di 
Damul Toso Teresa: Francesco Leikovio 

lire 1, 
— Per PAssocìazione « Scuola e Famiglia * 

in morte dì 
Paolo co. 'Rota: Jaronetti Franoeaco lire 1. 
Aansu^ Toso Teresa: Fratelli Toaelini lire I, 

Appartamento d* affittare 
(terzo piano, Piazzetta Valeutima, u, 4). 
Per informazioni rivolgerai airAmmini-
etrazioue del giornale 11 ffriuli. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

13 • 4 • 9U I ora 9, |ora 13 j ore «11 '^,,^1',' 
bar. rid.'a 10 
Alto m. 116.10 
tiv* dal mare 
Umido ralat. 
Stato di Cielo 
Aet^uaeadmm 
I (direziona 

y- ;(vel. Kilom. 
Term. eentig. 

CORTE JD< ASSISE 
Omicidio . 

Udienza 14 aprile. 

Vanzettì Presidente; Giudici: Biaioni 
e Dalli Zotti; P . M, Cocchi. 

Difesa avv, Erasmo Fraoceschinis. 

Tomba Carlo Cu Antonio, d'anni 40 , 
da Cividale, altre volte condannato, dete­
nuto, è imputato come nel seguente 
atto d'accusa : 

« Tomba Garlo,individuo pregiudicato, 
designato di carattere brutale a san­
guinario, la sera dal 24 dicembre 181)5 
entrava aell'ostaria di Pietro Cassi Da io 
Cividale e pouavasi a sonnecchiare ap­
poggiato ad un tavolo Intorno al quale 
altri individui stavano giuocaoilo. ' ~ 

Ad un tratto il Tomba, for^e perchè 
invnlootariameate urtato da certo Bassi 
Antonio, altro dei giuooatori, si rizzò 
sulla persona ed estratto un lungo a-
cuminatu coltello, glie lo piantò nella 
schiena. 

Cinque giorni dopo il Bassi, giovane 
da baue, che non aveva avuto alcun 
precedente col Tomba, cessò di vivere a 
causa della riportata ferita. 

Avuto riguardo alla natura dell'arma 
adoperata a ferire, alla violenza del 
colpo, non era a dubitarsi sulla inten­
zione a voler uccidere da parte del 
Tomba, li quale io precedenza aveva 
rubato dalla macelleria di Vuga Olo. 
iJattista,suo principale, una certa quan­
tità di carne di vitello. 

in coaseguanza di che : 
Tomba Carlo fu Antonio, d'anni 40 , 

da Cividale, ò accusato: 
a) Di avere in Cividale nel 'H di­

cembre 1895 con deliberato proposito 
di ucciderlo, vibrat') un colpo di coltello 
a Bassi Antonio, produceiidogii alla 
schiena una ferita con lacerazione del­
l' arto scapolare e della quinta costa, e 
losioDO della sottostante pleura polmo­
nare, con incisione delle arterie inter­
costali con violenta emorajigia, ferita 
che tu causa unica e necessaria della 
morte del Bassi avvenuta dopo cinque 
giorni, 

b) D I avere portato nelle circostanze 
di tempo e di luogo suiudicute uu col­
tello lungo acumiuato f'irma in maoico, 

e) di avere nella stesso giorno 34 di­
cembre 1895 sempre ìu Cividale, dalla 
macellariii ed in danno di Vugu Gio. 
Battista, rubato uu pezzo di carne di 
vitello del costo di lire 10.50, essendo­
gli servita di facilitazione al reato la 
sua qualità di facchino di bottega del 
Vuga stesso. » 

Questa mattina si àoost l tui ta la Giuria. 
Udremo domani un ampio resoconto. 
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T.«.P«»-JSS^,0 
' Tamperatun luinima Airuperto 4.4 

Tempo prébabiUt 
Veatt fnsoU ubbaitanu forti miarno pounts 

— Cielo TAVio oou pioggie. 

UN DRAMMA AL VETRIOLO 

tt T o r i n o 

Torino i3 — La giovane Elianda K.,, 
d'am.! 22, aveva dato appuntamento in 
via Bidoue, presso l'angolo di via Nizza, 
al suo amante, lo studente Pietro M,, 
pure ventiduenne. 

E doveva quello essere il loro ultimo 
abboccamento, perchè la diagruziatii, ac­
cortasi 0 saputo — a quanto si dice — 
che il giovanotto amava e stava per 
isposure un'altra, gli aveva scritto di 
essere rassegnatii, ma di voler con luì 
un ultimo colloquio, 

E si recò lo studente al ritrovo, ma, 
invece di una rassegnata, trovò la di­
sperata Elianda, che, decisa di vendi­
carsi, gli gettava sul volto una boccet-
tinn di vetri ilo. Il giovane parò ebbe 
il tompo di ripararsi gran parte del 
viw, e non fu colpito che al collo ed 
alla nuca. 

Delle ustioni riportate, medicategli 
alla farmacia Paglieri in ria Nizza, po­
trà guarire in 25 giorni. 

La Elianda venne arrestata. 

Ancora un dramma dell'amore 

A Sasssri l'altra notte una bollissima 
giovane, Kraocesca Palmas, esplose quat­
tro revolverate contro il proprio amante 
che stava presso di lei addormentato e 
che tu poi trasportato all' ospedale in 
gravissimo stato. Esso chiamasi Luci­
fero Piredda, ex-sott'ufficiale di caval­
leria, impiegato ferroviario a figlio di 
un giudice del tribunale. La Palmas 
corse in istrada in camicia facendosi 
arrestare. 

Essa dichiara che il Piredda si ri­
fiutava di sposarla. 

tale t\ ndo AD 
è quello dell'Oaservulorio di Yerkos 
(Stati Uniti), La lente obbiettivo, ha un 
diametro di 40 pollici inglesi. Il peso 
delle lenti che distana 1'una dall'altra 
sette pollici, ascende, compresa la mon­
tatura, a 1000 libbre. 

Gli esperimenti fatti sebbene non fa­
voriti da buone «oodiziOBi atmosferiche, 

hnnno dato o'timi rl-iultati specialmente 
perciò che riguarda la lìiopidi'zzn. | 

iSi è però osservalo che le immagini , 
degli astri non erano egualmente chiare | 
in tutte le posizioni. Si è anche obbiet- ! 
tato che la grandezza di questa obbiet­
tivo si avvicina ul massimo raggiungi­
bile e che è da temersi, su si costruisse 
un obbiettivo maggiore, ohe l'influenza, 
della totzx del poso si accentuerebbe 
cosi nella deformazione del vetro, che 
gli -iperati vantaggi sarebboro resi vani 
dagli errori derivanti da questa defor­
mazione. 

Invoce, sì puti \bb) progredire nella 
costruzione lenti obbiettivi sempre piìi 
grandi, se si trovasse modo di togliere 
questa dannosa iiiilue:.za. 

NOTÌZTE E DISPACCI 
UEIi C A T T I N O 

Consiglio dei Ministri. 
Roma i4 — lludinl toraerà, 

a Roma per giovedì onde as­
sistere alla relazioQe settima-
uale dei ministri al Re; il Con­
siglio dei Ministri sarà convo­
cato in quel giorno por coinu-
nica'zioni sugli accordi presi 
nel convegno di Venezia. 

Le elezioni in Spagna. 
Madrid 14 — Prevedesi die 

nello elezioni di domenica siimo 
riusciti eletti '380 conservatori, 
65 liberali, 3 repubblicani, 8 
conservatori dissidenti, 5 car-
listi ed un socialista. 

Sete. 
Milano, 13 aprile. 

Nessuna disposizione migliore nel mer­
cato serico odierno; il consumo si {.rov-
vtfde sempre limitatamente ed approfitta 
in gran parte degli affari d'incontro, 
che sorgono durante i tempi di calma, 
per coprire i pochi bisogni giortialieri. 

Le contrattazioni sono quasi tutte pa­
ralizzate dullu bissa offerte ed all'iofuori 
di affari speciali e di poca importanza, 
l'andamento del mercato appare svo­
gliato, 

!u quanto ai prezzi, siamo sompro 
alle stesse couclusioui, che cioè la loro 
tendenza è' debole, meno che per le 
robe di merito, le quali continuano ad 
essere sostenute; i corsi in generala 
riescono nominali pel motivo che gli 
affiiri che vengono fatti sono troppo 
limitati. 

(Dal Sole). 

L i s t i n o u f f i c i a l o 
dei prezzi fatti sul mercato di. Udine 

i' 11 aprile 1896 
Grani 

Frumento ail'ett. da L. —.— a —.— 
Granoturco n '''> a l l .S0aia ,7S 
Oialloue " da „ —.— a —.— 
Semi Giallone nuovo • da- » —.— a —,— 
Bastardoae . d» » —— a —.-— 
Segala > da • 12,50 a —,— 
Orzo brillato » da a —.— a —.— 
Sorgorosao n da » 6*20 a 6,50 
QinquantiuQ . da . 11—a 11.25 
Lupini al quint. da • 6.25 a —.— 
„ . .„„ , , e del piano - d a - 34 .—»26— 
?•«"">>> Jalmiiani . d, . 2 7 , - a 3 .^. -

da . 7.— a IO.— 
• 14,— a —,— 

( alpigiani 
Patate 
Caatagno 

Burro, formaggio e iiova 
Burro ai Kg, da • 1,80 a 2,10 
Burro doi monte • da • D,— a 0,0— 
„ „; t del monte » da i. 0.— a —,— 
Formaggio 14,1 p,,„„ . j , . o - - a - . -
Uova alla dozzina • da • 0.63 a 72.— 

A C H I L L E M O R E T T I 
UOINK — Pialla Vittorio Kvnaaoole — aoiNB 

isieiiila QiQriialistlGa e Lttrarla 
eoa grande deposito oincelleria, e riuo campio­
nario earte di tappeaioria. 

Bollettino delia Borsa 

Grande deposito dogli lQeh|o4tr], Voraioi, Lu* 
oidine, Smaltì, della protnlata fabbrica inglese 

Flt/^TBLU M^NDERS DI LONDRA. 
Spectatità deUa caaa: Smalti flniwiml di offa! 

colore; LocidÌDa per mobilio e pavlmeoti ; la-
ohioitro oopìativo, garantito il migliore, e dì ogni 
altra qualità e colore, io bottìglie da litro, da 
V, litro, da Vo '« di litro, o flaQona dì Vi di litro. 

Deposito Carta por Vetrofanìa, ovvero imita­
zione dai fotrl dipinU, delia prima premiata easa 

GEORG OSOSSHBIN. 
Vetri smerialìati por uldol, case, ose,; vetr 

dipinti per ehiOAe, aale, eoo. 

UDINE, 14 aprile VS9S. 
tteudlta 

[tal. 5 0/, ecntaati 
> «fine mese. . . 

Obbligaùoni Asia Kcelefl. G Va 
ObHf Uff l e z i o n i 

Ferrovie meridionali . . . ex . 
• 8 °/, Italiane ex . . . 

Fondiaria Bnnea d'Italia 4 % 
. * 'I, 

5 •/, Banco di Napoli 
Ferrovia Uuine-Pontobba . . . 
Fondo Caesa ftìsp. Milano 5'/g 
Pmtito Provincia dì Udine . . 

- A z i o n i 
Basca d'Italia 

B di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonìfltio Udinese ex Coup. . 
• Veneta 

Bo«etit Tramvia di Udine , . . 
• Ferr, Uerldìosali, , . . 
m • Mediterranee. . , 

Csiinl»! Q v a l u t A 
Francia abique 
Germania 
Landra 
Anatrìji BaneoDote . . , 
Corone 
Napoleoni 

(Il(in>4 d i s i i ikee l 
ChiotUB Parigi ea coapons 

Teodeou baona 

ISspr 
tlO,!)S 
91.— 
9 6 , -

30«,— 
i>8Z.— 
492,— 
49B,— 
4 0 0 . -
4 6 0 . -
5 i a . -
102.— 

7 8 0 , -
116 . -
ISO.-

84.— 
1300.— 
S65,~ 

60.— 
6 6 1 , -
6 0 5 . -

1C880 
133.80 
a7,40 

«88.— 
l U -
al.TS 

83,70 

40° liìiDrcillo 40* EHrcIzio 

e 
Cfifltff ijaaiirì motaUtnl per l'aflliiiona ptroup 

neate. RApprasentaQtl in tutti ì iiaoBì deUit Pro-
Tino». 

ANTONIO ANQELI ger«nt« roBponsBbilo 

ii i n d ù GOflfi 
Bicami e Merlett i 
iVtfmidta con ì^iéidglia d'argento 

. aUé Étpotiiioni Hiunilfi di Miìan& J89d 

Alcune oi)6raÌQ udtuoaì ospunRono i loro lavori 
nel negoiio che hanno aparto in Via Bitrtolini, 
alio Bcopo dì rji»r«in caiamÌBBÌonì o di vaoiartì 
i IttTOri ospoiti. Orando a^snrtiiuonto di Merletti 
a futoUi — GoDarì por bimbi — P«llogrino e 
Ponto por vestili daiignora — Gaorsizionl por 
mattiué e Toatagtio — Quadri par taseoìotiì — 
Sproni par camicia, — SÌ aaiumo qualunque la­
voro in Morii a fuselli — Camioio o Lenzuola 
rioanitte, svariati capì di biaDchoria gnornitì con 
merletti e ricami a vireizi inocIfotMiml — Camìala 
da dosQa da lira 240 in più — Mutande da 
donna da lire 1.76 la pia -^ Sottana da liro B.̂ 6 
in più. — Si assumono commissioni per oorrftdi 
e por qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino (1 di tfotooa, di brìltantinl, di fruitagolt di 
orabp, di merletti e ricami a macebìna. 

Si dAnoo lazioni di merlotti e di rioamo. 
Tutti possono vinltaro (o Mostra sonxa obbliga 

di comperare, 
A riohìeBta ai apediice gratis U catalogo. 
Por Ietterei Maria Fedtricii-Beltramet Vdine. 

SEMENTI DA PRATO. 
La auttoscritta avverte U auit nume­

rosa clientela, ohe tiene un grande de­
posito di sementi da prato come. Tri­
foglio, erb'-i Spagu», Loietta, Àveou al­
tissima, ed uu usuarti mento di sonueuti 
per prati artifmiuli, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine via dei Teatri N. 17 (Caea do Nardo) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI TIESfWA 

AssìsU w molti ami k\ loti iiior. UMsln 
YMe e «ulti Me ore 8 alle 11. 

U d i n e ~ Via del Monto, 12 - ( J d ù i e 

La Polvere losea 
a buHc (li cb lun 

pi imbianehire i denti 
sen/.a distruggerò lo smalto 

dello Slablliiaento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
denti dallo malattie cui vanno soggetti, 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende pressa l'Ufilaio an&unci del 
nostro Giornale. 

14 apr. 
81.15 
91,20 
S6,— 

^83,-
491.-
489.-
400.-
480-
614.-
108,-

734.-

ns.-
120.-
S4,-

1300.-
SÌ96.-

80.-
«68.-
606.-

108.60 ' 
183.00 
« . 3 3 

2S9,— 
114 V, 
SI 66 

84,10 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mxituo Boooorno 

contro i danni 

GRANDINE 
CFondalt nel I85T1 

Preiolata oon modaglia d'oro all' Eepoeltloae di 
iiJtillno 1831 Olla qoella di Lodi ISBS 

S«le <» UILAHOTyit Borgona H. B 

V a l o r i assiourati dal 
1857 al 1895 L. 1,407,375,000 

Mediu annuale dei va­
lori assicurati » 38 ,300 ,000 

Danni risarciti dal 1857 
al I89S a 80 ,000,000 

iModia dei premi annuali» 2 ,380,000 
Kondu di riservci due milioni 

Lo asaicurazionl del nuovo Bsanilzio 
1896 si assumono col 1" aprilo, tas to 
presso la Sede Scolale che nello dipeB-
denti Agenzia e Sab-Ai;eo:io, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Oom-
missiooe, a tormlnl dall'artìcolo 7 dello 
Statuto Sosialo. 

Milaoo, 5 mano ISSfll 
Il Consiglio d'Anminislratione 

Carmiae in));, cav. Pietro dopotato al Farla-
Dieato presidènte, Zborg dott. oav. Qìovanni 
viee-presidente, Daaei uob. oav. Oarlo,' Caaatt 
oonle Rinaldo sonatore del regno, DI Caaoiw 
inaroh. oav. OUavio, Ourìal eoito Giallo, Fitiardl 
nob. eoum arr. Oioraoai, Gorlo avv. n v . Oarla 
depolato al Parlamento, Landriani aw, Geeara 
membra del Comizio agrario di Milano, I,uoea 
ing. Piero gr. off, dopatalo al Parlamento, Ma­
lata oomm Carlo, Maroelto oo&to, eav, Ferdi­
nando, Maasel conte cav. Franceaco, Nicola gaom. 
cav. Angelo, SeWadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conte Rinaldo senatore di,l regno, Tra-
velii Andrea, Venlaa nob. ear. Oinlio* JEneohl 
dott, Loigì oonilglìero provinciale di Milano, 
Predaval oav Alessandro direttore, Paraail cav. 
Achille segretario. 

L'Agenzia di U i l l u e 6 rappresentata 
dal signor V i t t o r i o Sca l t ta Piazza 
del Duomo, u, 1. 

CEUA FATALE! 
Partropp al to^he epeas 
Dopo une buine coae 
Di BO{<ort& la pon» 
D*ua ben dolor di ghav i 
La bofjho e' ba la patine. 
Il Btomi al lint bnuor^ 
h'ò ars il 6:lutidfir. 
£* lon frauai i nes. 
L'è oa* il catarro gattfico 
Ch'ai faa rati ia bile 
£ al tonila dì flniU 
Col (boli un bon pnrgaat L.. 
— Qbolit invooe *TeU 
Un got di A . m a z * o O i o i : : * l e (*) 
K dote dieste atorla 
8 Unirà t* un lamp t 

(*) del farmaciJita L. Bonàri di ^apapma. 

CARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

U D i l V E 

Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITÒ" CARTE 
a maoclil&g, ed a mEuto 

niie e d o r d l n n r l e 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACffl 
eDerogsisDtìaJ'tÉallago 

Prezzi di fabbrica. 

CHI H A BISOG3SrO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con dduoia al P E R K O P A G L I A R I ' 
che trovasi in tutte le farmacie a liro 
VXX la bottiglia. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata ProfaaterU 

AniTOnilO ( .ONQGGA. 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^8-83-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
del oapelU e della 1>arl)a '^^ro^i û *̂ '̂' 

Questa nuova proparazione, non essondo una delio solita tinture, possiedo tutte 
le facoltà di ri.ionsri! ai cipilli ed alla bari)n il loro primitivo e naturale colore. 

ILssa è la | i lù rfapid.t tl i iturA procpeHslva che si conosca, poiché 
«ounia mumiiTliìi ri uffattv !a p>ìll(ì e la bianohuriii, in pochissimi giorni fa ot-
timoro fli capelli oil altu barbs un ettsttagn» e «cr» perfetti. La pili prefe-
ribil". alle altro pirchù composta di sostonje vegetali, e perchè ia più «couomica 
non costando soltanto che 

U r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi veudibiio pressa l'Uiticio Annunzi del Giornale IL FlllULl, Udine, Via 
Prefettura N. 6, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl JPriuli sì, ricevono esclusivamente presso l'Àm^^ioistra^lone del Giornale in Udinp. 

Una obionia folta e fluenlis 6 degna porona 
della bellezza | lo di bellazza, di forza » (>{>8en asgqtl< H'seiijno. 

• n i I G O N E 
l*liO>ii'IJÌl*V'.i i : Bi^ODOIIA 

l>'A«qiiB c h l n l u B • MIsEone preparata con sistema speciale e eoa materia di 
primissima qualità, poiVèdo le migliòri virtil ti{r|pMiài^!lS''qiitjll!^óMfiìjis$oliÌ|lptìJv 
senìè 'e l tonaca rigeheratore' del, khtèM capillare. Essà'ò' ùii liqiiào 'rinfresoanle o^iimpiSo 
ed interaiBoote oompoaiordiiSostauio vegetali. Non eiàtik-Ù mire dei ' éépéllì'e'ne im-
pedlseéla'Jc.adftlr^rÌnl8tàrSI.-'-E3Sl»''tó dato risultati immediati ? 33iidÌ8(iMieatÌ89Ìnif-,aochi 
q'qaido J^'capj^jgio^^àii.e^a Joi capelli era fortissittlK, Eiydi, 0 iBadri''dì famiglikj'nsats 
delt''*e««wi C b i n i n a h M i j i a u e pei costri a | l j durante ^ l'adolescenza, fatene sapopra 
contiéia'^ 'l'éso ' e Idr6 ' àsMìsiWeV'etó' nd'Mti'fflda»te 'oapiglintura. 

<>8iga»i<iAuéAÌa'MI4«iai>ei'e>C, Pl'bMaiei'i — l l l l l i i ' t a . 
«.Lai,lor&!ÌAimi|»-.C!hilBln»iuilli)oinc"8pbVillietitttà già' pili,,volte;'là .troVó là 

lniilioi'8-aiiq'"''"-"'''-'-""——"••""•"'-'•'—'^'•^ '-''-'-•-•• •-' —--'^ i j t f / .J i -v_.A.u.j 
e veramente 
dovrebbe essere jatr^r^tfoVnito 

' . - Dottor e i o r s l 6 c t i a v i t a n M I , UfSeiale Sanitario, 
' • liATERA (Roma) ».• 

«Signori ANQiSLQ MI<»ONEI e ;»."„'-, | t f^i |ana. ' ' ^ , 
« La vostra A c q u a d i C h l i i l i a n di soav'ó' pro/ui^o. mi,', {u, di '.Krflntlei, sijl lifjjf.q', 

Bwifcaii arrealò iaimedhÉameDtB>la caduta dal capelli non solo,|tna(>.in9' li. face' orwere 
e moie ioffefofaa J.wig(ire. Le jg^liicole che pri,ra». enii» • in grande i abboiidania i salla 
testa, ora sono tolalmento scomparse. Ai miei figli che avevano uoa capigliaturau debole' 
e rara, coU'uso dell#'To»<fa' Acqa»ho assicurato na« làsHiireggiiote- capittlittwa *.' 

^•'•y'-'l • ' " • • • - t V ' i W L » i H ' > . 
L ' A o q n » Cftfai^itfiWiìtffesimto profumala che inodora,non si vende a peso, 

ma 'OID m aale.dniti t i a » e, l..,>S^ e jn bottiglie grandi per l'uso della famiglie a L, S . a o 
la l oUiglia da tuttii i • Pafmafliati)! Profumieri e | | r ' ^ ^ e t i del Rifef'b. ' i 

. àiltei^spedittonl perspioco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito gedi^rfli^'^-^npi^iò^'Éllsane e * . via Torino, l2,>ÌHIIilina 

A Udine da Egrlj^-^^spi»,' p^i^fgli^^ A Maniago da Silvio Bor&gii, farmacista 
" ' ' . . .- A Pordenone da GinSsppe Tam'ii, nègoiiab 

"aiiq(w>ar'»loleSta>ger'ia4esla,',-^erlib4 Ìgi,éftica' nel veio'sonao, e 4i,g(^|o'pi;9f((iiab, 
ante adatta agli asi'èttMbUltitó dall'inventore. Uii,bravo e liuou psr^'uccalerè• ne! 

Fratelli"'Petro«««i paiiflicchieri 

Francesco, ̂ ni,s)nii,| d^fignipre 

Angelo FabrlB, •rarbia'eiftia« 

GinSSppe Tàrf'ii, 'nègoiiattta 
A Spilimbargo da E. Orlandi e Frat, Eàrjse 
A'Totoeijo da Chiuesi, farlnsaiota. 
A Pontebba da Aristodemo Celtoli, nego 

di St 

Ì: 

nièrvose 
Stomaco 

iifQÌ|)oten2;a 
Polluzioni 

Anemia 
MOj.m^itìalinente coi Kucelìf o rgan ic i preparati 

ftJitao del dottor MOMBTTB, Via nel 

r< 141 
g^^S % 0 iW O W D I A L E 

Inviò* gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

MIBlla - Gipoilìmo Pagliano 
, = mi vero inferasse delja scinte* dei consumatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCltófl'f Ò'PA'GlilllSci dèpnr'itivd del'sangue fa inv^tata^ dai Prof. Girolamo 

fa^liam e soltanto.*girfcBtseMt dè l*"( t fe i l e« l iua ne posae^o^io il segreto ed hanno il 
'diritto .sii fjbtóosrlliO smerciarlo. '-
d EsSSnaorf'-vaW F«glitób'éa''altH ohe abusiùo'del nome djndo ad intendere ohe essi 
'hbbricauo il. .Vero Uelfott^a V»gUt^na,aK»ar»Uvo AB\ n n n s u e , questa 
jpUta Sirolma PagUdné di Firmie, * > Pdimtfiiii 18, cmfJnrppria, si crede in dovere 
?8i smasehardre wai.falaifioitori jro iiMtre.,ai riserva di fjr valore i suoi diritti per le 
à i e legali, r e n d é ' u l s iTpS.bBliiiW'-SbVif'Tribanale Civile di Firenae con sentenia 20-2'ii 
iDioemìire, 1892,sU Ciprie R.,d'Appalli di Ififoaiii .290 Santaq?» 28 Mario 1893,, e l'Eo-
rqellentiss.iwa Corit^.ìi G»5fi\^ioo) cti,.Firjn)i-i ijon Seqtaozi 88 Dicembre 1893,' po i i lTr i -

,lratsie>>|pr>,piiU9i!>iii (iejlè fpese e dei dar\ni. 

Nessun'altra Ditta luor4fej|i.Jaj,py^jf|f ^^ o | [r j» o^ijii facciamo noi n i B O I I I I L . I 
^'M.HBl a chiunque potrà provare di e s s e r e ' i l ' S n o e e s s o r o l e g i t t i m o d e l P r o » , 
•eiWotUiéo V^Hiftmnft I l ieveiituire d e l l o »otVl>|>pa V o j t t l t t u u d e p u r a t i v o 
V r l M l ì P c n o a l i v o d e l s t t u g n e . Ciò basta a siaontire le mendaniassfrtionidei fai-

, sificalari, i quali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'inKanuare 
il Pubblico; . . , . - . 

Vdldf liljeflf It.ieiì c un A 
^l'tfWCTj^ 

• Sovrana por la dige­
stione, rinfrescante, din-
retica è 

L'Acgm di 

p mtmiky E W I .I , g ' 

Noeepa-Uibpa 
nitiAHO ,jj ,|t(jgn, supere, e blit-

tiirii'logicamente pura, alcalino, leg^ormoote 
gaiiosa, della quale ilisae il Mantegazia che 
e buona pei' i ja i , mi inalati, s pei semi-
sani il ohiarisnmo Prof. De Giovanni non 
esili a qualificarla la migliore aòqiiii da 
invola del monda. 
li. IB.SO In «Bii»» di SO baUlHltc 

' franco Naeerik. 
F . n I 8 

Madri Pofirperè 
Oonvalesèenti !!! 

fer rinvigorire 1 bambini, e per riprcn. 
iltr. lo ferie prrdute usate il nuovo prò 
dotto l'jmrn'utsi.tti*. pastina aliifirntare 
fabbricata coli' ormai celebre ,Ai!<|nii' («»' 
ojrrn UiuHri i 1 sali di magnesia di cui 
('* Hjòa qunt'no^ni rea lom la pasta r'sl-
steate alla cottura', quindi di ' facile dlge^ 
4Ìbno, raggiungendo il iloppio scopo dlifit-
trire sena» iiffjtioare 1) Jtomico, 

b e a t a l e , d i K f a m n i l «Ò» V. I.OO 

V 8 < i t I e C O U P 

Nella solita di un li­
quore cnncili'ate la bou'à 
e i l'CueOci effetti. 

Vdfe te lar t lu té l t ì 

è il preferito dai. buon 
gustai e da tutti quelli 
che amano In propria, w -
!ule. L'ili.,Prof, Senatore .-emmoia scrive'; 
<Ho sperimentato laigamfnte il f e r r o 
C h i u a n i s l e r l che costituisce un'ottima 
pre'iiarifjiono per la cura delle diverse Ciò-
rcnemió. La sua toUerania da parte dello 
stotoaco rimpotto ad altiro prepateioat dai 
al V e r r o C l iKi i t I M a l e r l un'indiaouti> 
bile superiorità ». i 

M l ' t , A N " 0 

R i T ì T A l f M'ESI'PP " » » » • « P P ^ r t ì n t e m e r i t é do-vrebbe esaere lo ao*po,di ognf s a 
a t t U l U a U m E i n i B malato; ma invece nioltis8'imii,aon0/,cojoro Che atfeiti da malattie 
segrete (Blennorra^e in genere) non guardano che & far scomparire al piii pv êsto l'appaKnij 
del male che.li tormenta, anaiohè.distruggere peri^mpre e radicjtlm'ente la èt^ifiaiii ehe, l'ha 

prtaòl ldfb par-dò arb idop'órano hsttlngenti dannosissimi,» « « i u t e p r o p r i ' » •oo a quella'della Pro^e, n a s e l t u r » . Ciò suo. 
cedo tutti i- gi6jni a quelli che igmrano l'esisteuja dello p a i o l e del Professore LBlGf PORTA deirBiiiveriìtà' di Pad.iM, e delU 
InJ a l i a n e R o v e d a chq costa- l i r e a . 

Questo p i l l o l e , che contano ormai trentudue annui di successo incohteswto, per !« sae contiiiao e perfette gusrlglorii degli 
scoli si recenti chi cronici, sonbi 'omo lo attesta- il valente dottor a a c k l i i f ' di Pisa, l'uaioo e vero 'rimoaio obd aoieatteni» «lì'tóqué 
sedativa goarisoano r a d l c u a l m e u t e dalle predette malattia (Blennbi'ragie, catstr! uretrali, e restringimenti d'orina). I S P K e i I i l C A t o l J 
HGKIB l i * M à-UjAWirf*. Ogni giorno visite - modico-chirlirgiohe dal'o l a l l e 3 pomi-Conanlti anche per.coi-ns|iondenia.j 

pjWàitdrb par-dò are adoperano 

che la sola Farmacia Oliavio Gallaani di Milano, -erti Laboratorio in P ia i i ,^ , 
Lino, N, 2, possiede la f e d e l e e m » « l » t r i » I e . rie'èitil«fMfe"'WW']Pin61«'Wl 
fààsore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

InviBOdo vaglia.postale di M r e 3 alla'Farmaciai A n t a n l ó X e a e t i aucoesSòre al- C t ^ I i e à h l — cbn Laboratorio'chimico 
Vjia Spadari,;N,; 15, Milano - si ricevoijo,.franchi nel Regno ed all'estero-,: Ou& so4tola'ipillpl^,deJ[.Profe8soi« ^ l<j i |^ l , , l l*nrt i | « , o n 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coiristrujione'sul modo di usarne. . •' ' ', ^ ' ' . " . ' " ; ' ' ' . ' ' , 

RIVENDITORI:'In Bdlrte,'Fato!» A., Comelli F., Filippuwi.Girola5ni.,e L.-piasioli.*lftttóta*'àfràsèìreiì«;*#*»»ill«^ei>lìMfrt 
e Ponioni farraaolatl,* ' T r l e u t e , Farmaci» C. Zanetti, G. Serravallof Kara,' Farmacia N. Aifa'jibvio ; 'SreWto , GiBpp<(ni,'eiai*;. Fr«a» 
C , Santoni; « ipnl ia tro , Aliinovio; V e u e n i a , Bòtner,- F i u m e , (S.'Prodram, JaoVel F,; H l l n n o , F'ibilimento C. Erba,- Via'Mai^ 
sala, N. 3 , a sua SuScoraale Galloria Vittorio' Emaaaole, N . ' t2 '6asa A. Mèujoni'e'Cómp.','"Vi«iiSàlaiiNl»ie)l.n«ii»i»!Via>PI«WeiiNr89 
e in tutte lo principali Farmacie del Regno. ' ' ' ' • ' . , ' . ; t. .n'i ,'. 

OaA«i«, FEanoviAHio, 
HtrMmtt Atrtti Ptirltmt Arrif 
Bi. tmwa * vaMnu U TBtalU .t muli-
M. a.— 8j» 'D. ÒM 7.46 
0, 4B0 8,10 .0. < B,I6 10.15 

. 16.a M-* 1.03 10,14 0. 10.66 
10.15 

. 16.a 
D, 11.26 14.1B D. 14.20 16.68 

23.40 0. 18.20 la.so U. 18,15 
16.68 
23.40 

0. 17.80 nani P."17.81 • 21.40 
D. 20.19 , 23,06 0. 22.20 2.86 

(*) Quea'to treno ,iiS f« 
n Parte'da PW&ni) 

tm> a Pordenone. (*) Quea'to treno ,iiS f« 
n Parte'da PW&ni) le. 

M Dsun A roNTUBA. Ttk pomunik k noniB 
9ÌB 0. . 8.58 9.— 0. 630 

k noniB 
9ÌB 

D.. 7.B8 »IBB D. 8.29 11,05.1 
0, 1D.Ì0 18,44 0, 14.39 17,0d 
D. 17.08 » 0. 18.66 19.40 
Oj 17.8S » D. l&XI ao.ds 
iti' usinl' 

Oh 7,8V' 
JL NKTÒsm. u' nuToa». K mista iti' usinl' 

Oh 7,8V' 91B7 U-.> Si42 9.09 
Mj'lSjti 16.4» 1 0. -18.32 16.47 
0,' n.2« 19.36 M. 17.— 19.8$ 
CalnoMenie — Da Fortograaro per Venàtie. 

allo Ore 10.12 e 19.63. De Venula arrivo alle 
or» lUintìz-ìiàUs ( j , . i i , . ( . J 

0. 9.80 
M. 14.35 
0. 18.40 

DA'CASA»8i 
o; 6.|B' 

0 . 1»35 
.»4 D v m . 
M. 6.10 
MM, 9,ao 
)ti 11.80 
0. -16,57 
M.,l,9<44-

10,05 
16.26 
19,36 

À POlWÓò». 
s,: 

10.1 m. 
641 
9.48 

12.01 
16.26 
20.12 

u mans 
M.t'a,66 
0. . B.01 
M. 16.42 
0. ,17 80 

A twànm 
7.80 

10.85 
19,86 
20.47 

U cniJlIlB A'OABUiaA 
0. i 8.1- 8.40 
M. 13.16 14.— 
0. 17.80 l a t o 
DAPOMOG». 
0. 8.19 
0. 18,)t2 

0. »i:a 
SA ornoAis 
0 . 7.10 
M. 10.04 
M. 12.29 
0..16.49 
0 . . 20.110, • 

AC^ElABSA 

A 

'TOHD-T'-EliPM:;"--
Premito all''Espttòiéno' di'Pùpigi-iIBéia 

CON MÉDAGMA' .I>''Oa'S>' ': 
Infallibile distruttore dei T o p i , S a r a i , TaLg, f ,J?f l» , ^fftIJ,,pMÌcolo 

'()er gli animali'domestici'; da-ndri confondersi calla, pMte-'w^ae cue,piP?r,.,-. 
ricolosa pei suddetti animali. 

.mem.tnt'WMm 
i'I -i") :„ ).|. I li , . ,, 

Bologna,,,30" gennsip i l W - i 
DiehfiÌJMifo*'c6n "ìJiacfre che il signofi-A- C.Ì»^*«iwViijK'<?'?<> .'s^rMi • 

atri Stabilimenti di m-ipviiljue grani, pilutunffl riso,ii.9af8hbri(i*„Pfl8te .WiqMi i,, 
sta ditta, due ospbrimanil del suo preparalttidetfet'WHlOhWSWBDjieel'oTij.j! 
aito ne é stato completo, «bii nostra pieiilj'is<iddil#a»lonè:. ) •' i • '• . • i 

In fedo . . . I l i • • - • , 
FRATBm'P«3GfG|0W' • 

Pacchetto grande L. I .OOf'-- -Ptcìiòli'Ii! « !ao ." ' 
Trovasi vendibile in UDINE; pressò'|'fi|fiiii8"4uìiilb^i ' de! '|ijìòiraillè.*lli-" 

CHkVE,! », Via"della Prefettura N. 6. 

SA n u u n i ' 
0. 8.26 
0.- 9.— 
,0. 16.40 
M. 20.45 

BÙMiE- i i lAN n À N i s ' p i B ' 
PaHemt- ' Jrrtti PariiHié' .dMvi 
>A nniHa A a. nAnntu SA S. DAKIKUS A UDINI 

R.A. 8 , - 9.47 6.45, B.A. 8,32 
E. A. ll .ao 18,10- U,16' 8. T. 12:40 
R. A. 14,60 18,48. .13,60 ,B. A, 16,86 
R, A. 1 8 . - 19,62' • 18,10' S. T. 19.86 

I vostri l iooi non si soióglieranno pi'ù 
neabche qpf forti tsalori dell' estate so 
falcete oso lOoataota' della 

arri 
insuparàbile 

de l cappelli 
pteparataf dai 

Fr',BI2ZI-^,F(r8M« 

Bognandoiprlma ì f, 
oapalli ooUa.'JìiiiMii- W ' 
Î nìiìt ad BcrlMandoU '. \ 
pov̂ Àô lì apì^siti UT' 
riooUtorl tpeeiali in-
.<M> nall».aaa.a(iitt;la 
si ioltien» una parfatts e roliwta arr i^tnm i 
«teganteie nel più breve tempo pouibile, m«n- l 
tsaWiSoli-intatti per molto tempo. ] 

',' ' L'p^enso successo ottenuto ' 
•' é ÙM'garanzia dei swo effètto. ] 

„j ppil botjiglla è in, alesante «etooejo, oop,,»n-
.saw dne Arrieeiatori s^aeiali eil titreziona r«la. 
tìv»! trovasi vendibile in Udina presso l'Ammì-
Usbniione del Qiomale fi Friul«}WJ<ki !B>SOl 

I 1 capelli di un colore f i l o w d » . dorB»o''80tio j piii'b6llii[«irchè.qM*»tO'«<lo'iaii, 
, al viso il fascino, della bellojsa; ed a questo- aotìp»- rl9'poii'ae"i3pléhdtdam«d«e ntttv 

m e r a v i c I l o s K 

preparata dal,fS •Pl'éto-.-PfofiKfflè^Jà," 

gkHmX>Hio. L.;O H'é É«3ià 
S. Salvat&ré,'4'8S!s"-'VeiiWà^ ' '̂  

i,ad osoip-sirsi. 

poiché con dicala' àbé'cìMUà si dà iii-btaièllt'il-prt 
Lllo e natni-life 'còtbro'fel'illtìtlA •A»-'»" t l i%Mi' ' " 

'Viene pon8p i s j» tas»^ r ^ 
Signort'i di(pui capelli bioadi tendano,! 
meàtreCcoU'iisc;, della, sndìjelta'specialità si avrà i l . 
modo di conservarli' sempre .più simpatiòò e bel oo'-
lói^ l s l ó a < | o u r o . 

anche da preferirsi', allo al,tre, tutto si Naiionali che Estere, poiché la più 
iiinnQoua,,la più di'sicuro ieffetto b la più a buon TBBrcinto,- pop. costando ,ohf; «oje 
•L, » . » » alta bottiglia,^leg8ntflqi,ente cqnfejieuata e con relativa istrusione. 

Effetto sicarissirao - W|fi«imo buon mercato . 
' »'«k>òiblio IJi ' l l t ì lS'B'prossi i PAmministraiione dargiornalo II Friuli.' 

é&®QQ&C^ÌlO€^ìL ™..̂  ^ - -.- - .r,',.̂ .' 
^ ' ' , |.av»rt'ìtÌ»os«!.«fi«?ì e'-*»'"totólc^^^oj*|d|o^I'-

geiM^ve si' «seg;ul|seojao nel la tlp»ip:liw>'"«l®*" 
« n o m a l e a> iM^bzxS df t u t t a clilnvotì»eo^f,.j 

Udine ISetì — Tip. Marco Bardnuco 


